
4 NOVEMBRE - GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 
  
    Il 4 novembre è un giorno importante per la storia d’Italia: si 
celebra in questa data l’armistizio che nel 1918 pose fine alla guerra 
tra l’Italia e l’Austria – Ungheria. 
Questa celebrazione ha un valore altissimo e non serve per ricordare 
una vittoria, ma per esaltare il valore della pace e il sacrificio di 
tutti coloro che hanno dato la vita per vivere in un mondo pacificato. 
  
Dopo mesi e mesi di guerra, il 4 Novembre del 1918 il Comando Supremo 
dell’Esercito Italiano diede l’annuncio ufficiale della fine delle 
ostilità. 
Lo fece con questo testo, chiamato Bollettino della Vittoria. 

 

Comando Supremo, 4 Novembre 1918, ore 12 
 

La guerra contro l'Austria-Ungheria che, sotto l'alta guida di S.M. il Re, duce supremo, 
l'Esercito Italiano, inferiore per numero e per mezzi, iniziò il 24 Maggio 1915 e con fede 
incrollabile e tenace valore condusse ininterrotta ed asprissima per 41 mesi è vinta. 
 

La gigantesca battaglia ingaggiata il 24 dello scorso Ottobre ed alla quale prendevano parte 
cinquantuna divisioni italiane, tre britanniche, due francesi, una cecoslovacca ed un reggimento 
americano, contro settantatre divisioni austroungariche, è finita. 
[...] 

Il capo di stato maggiore dell'esercito, il generale Diaz 
 

Questa ricorrenza si accompagna a solenni celebrazioni in tutti i 
paesi d’Italia.  
A Roma, ad esempio, le più alte cariche dello Stato rendono omaggio al 
Milite Ignoto presso l’Altare della Patria. 
A Fogliano Redipuglia, un Comune in provincia di Gorizia, si tengono 
solenni celebrazioni presso il Sacrario Militare dove riposano le 
salme di migliaia di soldati. 
 

Si è soliti accompagnare queste celebrazioni con preghiere, canti 
patriottici e inni, forti simboli dell’affetto e della gratitudine che 
gli Italiani nutrono per i propri soldati. 
Le bande musicali (orchestre composte esclusivamente da fiati e 
percussioni) suonano l’inno nazionale italiano, “Il Canto degli 
Italiani”; oppure altre celebri melodie come l’eroica “La leggenda del 
Piave” o la mesta “Il testamento del Capitano”. 

Cerca le riposte nel testo e rispondi sul quaderno. 
1. Quale “intitolazione” ha la giornata del 4 novembre? 
2. A quale ricorrenza storica si ricollega? 
3. Cosa si vuole esaltare in questo giorno? 
4. Come si chiama il testo che annunciò la fine della Prima Guerra 

Mondiale? 
5. Chi diede questo annuncio? 
6. Qual è la data di inizio della I guerra mondiale, per l’Italia? 
7. In quali località e luoghi avvengono le celebrazioni più solenni 

per il 4 novembre? 
8. Come si accompagnano queste celebrazioni? 
9. Qual è il titolo dell’inno nazionale italiano? 
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La leggenda del Piave, meglio conosciuta come la canzone del Piave, è 
una delle più celebri canzoni patriottiche italiane. Il brano fu 
scritto nel 1918 dal maestro Ermete Giovanni Gaeta, noto con lo 
pseudonimo di E.A. Mario. 
 

Canta La Leggenda Del Piave o La Canzone Del Piave 
 

Il Piave mormorava calmo e placido al passaggio 
dei primi fanti il 24 Maggio; 
l'esercito marciava per raggiunger la frontiera 
per far contro il nemico una barriera! 
Muti passaron quella notte i fanti, 
tacere bisognava e andare avanti. 
S'udiva intanto dalle amate sponde 
sommesso e lieve il tripudiar de l'onde. 
Era un presagio dolce e lusinghiero. 
Il Piave mormorò: "Non passa lo straniero!" 
 

Ma in una notte triste si parlò di un fosco evento 
e il Piave udiva l'ira e lo sgomento. 
Ahi, quanta gente ha visto venir giù, lasciare il tetto, 
poiché il nemico irruppe a Caporetto. 
Profughi ovunque dai lontani monti, 
venivano a gremir tutti i suoi ponti. 
S'udiva allor dalle violate sponde 
sommesso e triste il mormorio de l'onde. 
Come un singhiozzo in quell'autunno nero 
il Piave mormorò: "Ritorna lo straniero!" 
 
Nel testo della canzone è citata una località della Slovenia: 
Caporetto. Qui gli Italiani, dopo 11 battaglie vittoriose nei pressi 
del fiume Isonzo, subirono una drammatica sconfitta. 
Molte altre località italiane furono luogo di battaglie. 
Eccone alcune, divise per regione d’appartenenza. Con l’aiuto di un 
atlante, collegale alla carta geografica e disegnale seguendo la 
legenda. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legenda 
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Un’altra celebre canzone patriottica racconta una storia triste, 

drammatica.  
In punto di morte, un Capitano di una Compagnia degli Alpini manda a 
chiamare i suoi soldati per lasciare loro il suo commovente 
testamento. 
 Leggi attentamente il testo della canzone, il quale contiene molte 
espressioni in vernacolo veneto. 
Dopo trasformalo, sul tuo quaderno, in un racconto. Usa il discorso 
diretto in modo opportuno; descrivi con cura l’ambiente, lo stato di 
affaticamento dei soldati e il loro sgomento di fronte al Capitano 
moribondo.    
 

Il testamento del Capitano 

 

El capitan de la compagnia 
e l'è ferito, sta per morir 

e 'l manda a dire ai suoi Alpini, 
perché lo vengano a ritrovar. 

  

I suoi Alpini ghe manda a dire 
che non han scarpe per camminar. 
"O con le scarpe o senza scarpe 
i miei Alpini li voglio qua". 

  

"Cosa comanda, sior capitano, 
che noi adesso semo arrivà?" 

"E io comando che il mio corpo 
in cinque pezzi sia taglià. 

  

Il primo pezzo alla mia Patria, 
secondo pezzo al Battaglion, 
il terzo pezzo alla mia Mamma 

che si ricordi del suo figliuol. 

  

Il quarto pezzo alla mia bella 
che si ricordi del suo primo amor, 

l'ultimo pezzo alle montagne 
che lo fioriscano di rose e fior". 
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